
INTRODUZIONE 

1. Non v'è dubbio che le condizioni attuali di funzionamento del 
mercato del lavoro riflettono una situazione di rigidità che tende gra-
dualmente a divenire insostenibile: 

- per la cumulazione degli effetti dei diversi strumenti di garanzia 
predisposti dalle normative vigenti e in particolare per l'uso della Cassa 
Integrazione come semplice strumento di sostegno del reddito monetario 
e non come agenzia per la mobilità della manodopera; 

- per la contraddizione tra l'anelasticità e la burocraticità che caratte-
rizzano le modalità d'impiego del lavoro da parte degli utilizzatori e 
le spinte verso una maggiore personalizzazione della propria offerta 
lavorativa che caratterizzano i soggetti offerenti sul mercato; 

- per la divaricazione sempre più accentuata - di regime, di tutela, di 
atteggiamento verso il lavoro - tra le componenti ufficiali del mercato 
e quelle componenti non istituzionali vieppiù crescenti, le quali si 
riconducono essenzialmente all'offerta giovanile, femminile e alla realtà 
della plurioccupazione; 

- per le pressioni indotte da queste situazioni sulla spesa pubblica, 
il cui uso indiscriminato in funzione di ammortizzatore delle poten-
ziali situazioni di conflitto (vedi sussidio di disoccupazione e inden-
nità di C.I.) finisce per generare vere e proprie discriminazioni a favore 
di certe fasce lavorative e a danno di altre. 

2. Se su queste valutazioni non è difficile trovare generalità di consensi, 
resta il fatto che l'attuazione di misure idonee a realizzare un livello 
fisiologico di mobilità lavorativa si scontra contro la moltitudine delle 
resistenze corporative fino a giungere alle situazioni paradossali di 
taluni settori del pubblico impiego. 
Il dibattito in corso sull'argomento ha già evidenziato l'opportunità di 
nuovi strumenti e istituti, di volta in volta o congiuntamente fra loro 
indicando: 

- un drastico ridimensionamento dell'istituto dell'anzianità (scatti e 
indennità di quiescenza); 

- un idoneo utilizzo della formazione professionale come strumento di 
riqualificazione; 
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